
BILANCIO DI PREVISIONE 2026/2028 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 23 DICEMBRE 2025 

Buonasera colleghi consiglieri e cittadini, grazie Signor Sindaco. 

Stasera, presentiamo il Bilancio di previsione 2026–2028, il documento più 
importante dell’azione amministrativa, perché è qui che le parole diventano 
scelte e le scelte diventano numeri, impegni concreti e responsabilità verso 
la comunità.

In politica non contano le apparenze, ma la coerenza, la competenza e la 
capacità di misurarsi con la realtà.

E la realtà, per un’Amministrazione comunale, è fatta di risorse disponibili, 
vincoli  normativi,  bisogni  reali  e  priorità  da  assumersi  con  serietà.
Il bilancio che presentiamo non promette ciò che non possiamo mantenere e 
non cerca scorciatoie comunicative. È un bilancio di sostanza.

Questo bilancio si inserisce in un percorso già avviato e che nel 2025 ha già 
prodotto risultati concreti come: la ripresa del mercato contadino a Marzo 
2025, il ripristino del ritiro settimanale dell’indifferenziata/secco da questo 
Aprile come da nostro programma elettorale, la vittoria del bando “Strade 
Verdi” che porterà una riqualificazione di Piazza Italia e mobilità dolce 
come  da  programma  elettorale,  anche  l’aggiudicazione  del  bando  con 
l’ottenimento  di  euro  100.000,00  dalla  Regione  per  la  sistemazione 
comparto poste, i progetti sociali e culturali.
Infatti sul piano sociale, abbiamo proseguito e avviato progetti mirati:

 attività di prevenzione e contrasto al disagio giovanile, con incontri 
ludico-educativi dedicati ai ragazzi;

 sostegno al diritto allo studio;
 contributo per le famiglie al centro estivo nel periodo di agosto;
 colazioni in biblioteca con i ragazzi da questo maggio;
 numerose presentazioni di libri in biblioteca;
 organizzazione di corsi sul lavoro e corsi d’italiano;
 consegna di n. 4 borse di studio di Euro 500,00 ciascuna, per i ragazzi 

delle scuole medie a Giugno 2025;



 percorsi  in  collaborazione  con la  Croce  Rossa,  che  continueranno 
anche nel prossimo anno, con moduli pensati per fasce d’età diverse, 
come il corso di rianimazione cardiopolmonare;

 collaborazione per la prevenzione, come l’iniziativa di prevenzione 
per l’udito. 

il sostegno alle associazioni, e associazione del terzo settore nell’ottica di un 
servizio maggiore alla comunità, alle manifestazioni identitarie del nostro 
Comune come la Cinque Mulini e il Mulino day che quest’anno è stato ricco 
di eventi durati 3 giorni creando più comunità e vicinanza, l’organizzazione 
della fiera in collaborazione con le associazioni.

In  aggiunta  all’organizzazione  e  sostegno  delle  associazioni  abbiamo 
sostenuto anche eventi come “puliamo il mondo” con i giovani delle scuole 
elementari; la serata contro la violenza delle donne una serata inclusiva, 
forte e molto sentita. 

Oltre al sostegno di Regione e Stato, abbiamo ricevuto anche il contributo 
della fondazione Banca Monte di Lombardia per il piano del diritto allo 
studio. 

Inoltre,  a  dicembre  abbiamo  aderito  al  bando  per  la  sostituzione 
dell’impianto audio del comune. 

Stiamo quindi realizzando e rispettando quanto i  cittadini hanno letto e 
votato nel nostro programma elettorale. 
I progetti realizzati saranno riproposti e inseriti anche nel bilancio 2026.

È importante, ricordare anche che  IMU, addizionale IRPEF e Canone 
Unico Patrimoniale restano invariati,  senza aumenti  rispetto al  2025. 
Anche questa è una scelta politica, in un contesto generale tutt’altro che 
semplice.

Ricordo anche che, per la prima volta dopo diversi anni, i commercianti 
hanno contribuito alle luminarie natalizie, un segnale di collaborazione che 
intendiamo consolidare per il futuro.

Tutte queste azioni non sono episodi isolati: sono il percorso che abbiamo 
avviato e che il Bilancio 2026–2028 vuole consolidare e ampliare.



Infatti, vedremo come nel 2026 inizieranno i lavori per la riqualificazione di 
Piazza Italia  (vedi  il  bando strade verdi),  proseguiremo con adozione e 
approvazione  del  PGT,  inizieranno  i  lavori  comparto  delle  poste, 
manterremo  quanto  già  proposto  nel  2025  come  la  raccolta  del  secco 
settimanale, manutenzione dei progetti per le scuole, il piano diritto allo 
studio, le borse di studio, sostegno associazioni e tutto in una visione di 
vicinanza ai cittadini. 

Un lavoro continuo e  costante  dell’amministrazione e  di  tutti  gli  uffici 
comunali.

Vedremo dunque un bilancio prudente, ma orientato allo sviluppo, costruito 
in ascolto del territorio e in coerenza con gli impegni assunti.

Infatti, il  Bilancio di previsione 2026–2028 quadra complessivamente 
per 8.612.099,11euro.

Di questi,  6.744.099,11 euro sono destinati alla  spesa corrente, cioè ai 
servizi quotidiani che incidono direttamente sulla vita delle persone, mentre 
847.000 euro finanziano la spesa in conto capitale, ovvero gli investimenti 
sul patrimonio e sul territorio.

Come  Assessore  al  Bilancio  rivendico  con  chiarezza  l’impostazione  di 
questo  documento:  rigore  nei  conti,  ma scelte  politiche  riconoscibili. 
Tenere  i  conti  in  ordine  non significa  neutralità,  significa  assumersi  la 
responsabilità di decidere dove investire.

Una prima scelta politica evidente riguarda il funzionamento dell’ente. Alla 
Missione 1 – Servizi istituzionali e generali sono destinati 1.948.078 euro, 
perché senza una struttura amministrativa efficiente non esistono servizi 
efficaci, né risposte tempestive ai cittadini.

Un altro pilastro del bilancio è l’istruzione. 

Alla Missione 4 – Istruzione e diritto allo studio destiniamo 767.969,29 
euro.
Parliamo di 215.219,29 euro per la mensa scolastica, 346.000 euro per il 
diritto allo studio, i servizi socioeducativi e i progetti scolastici, oltre alle 



risorse per scuola dell’infanzia, primaria e secondaria. È una scelta che 
sostiene concretamente le famiglie e investe sul futuro della comunità.

Ancora più significativa è la scelta sul sociale. 

Alla Missione 12 destiniamo 1.243.233,32 euro, una delle voci più rilevanti 
del bilancio corrente:

 497.900 euro per i servizi all’infanzia,
 284.700 euro per il supporto alla disabilità,
 159.017,32 euro per i servizi agli anziani,
 221.516  euro  per  gli  interventi  a  favore  delle  famiglie,

oltre al diritto alla casa, all’associazionismo e al servizio cimiteriale.

Questi numeri raccontano meglio di qualsiasi slogan, da che parte sta questa 
Amministrazione: dalla parte delle persone e delle fragilità, senza proclami, 
ma con risorse stanziate.

Grande attenzione è riservata anche all’ambiente e alla qualità della vita. 
Alla  Missione 9 – Ambiente sono destinati  1.118.626 euro per  rifiuti, 
servizio idrico e verde pubblico. Alla viabilità vanno 261.100 euro, perché 
sicurezza e decoro urbano non sono temi secondari.

Sul fronte degli investimenti, il triennio 2026–2028 prevede oltre 840.000 
euro  all’anno di  spesa  in  conto  capitale.
Le priorità sono chiare: manutenzione del patrimonio pubblico e scuole.

Nel triennio potrebbero essere previsti interventi significativi sugli edifici 
scolastici,  qualora venissero confermati contributi statali stimati fino a 
530.000 euro per il 2026 e 500.000 euro per il 2027. A questo si affiancano 
interventi su alloggi comunali, impianti, verde pubblico, illuminazione e 
cimitero.

Tra gli interventi più rilevanti ricordo:

 la  riqualificazione di  Piazza Italia – Via Veneto,  finanziata con 
400.000  euro  di  contributo  regionale  e  100.000  con  oneri  di 
urbanizzazione,

 le  asfaltature dei  manti  stradali,  che  nel  2027 e  2028 superano 
complessivamente i 330.000 euro,



 la  manutenzione  straordinaria  del  verde  pubblico  e  delle  strutture 
comunali.

Infine,  Vi  informo che  i  trasferimenti  verso  lo  Stato  nei  prossimi  anni 
subiranno una riduzione rispetto all’anno 2025. 

In particolare, nel 2025 l’importo è stato pari a 29.738,00 euro; nel 2026 
ammonterà a 20.808,00 euro; nel 2027 a 21.176,00 euro; mentre per il 2028 
l’importo previsto è pari a 21.193,00 euro.

Inoltre, segnalo la componente perequativa TARI che, per il triennio 2026–
2028, sarà pari complessivamente a 32.000,00 euro. Tale componente è 
calcolata  sull’intero  ruolo  TARI:  ciò  significa  che  l’ente  incassa  un 
determinato  importo,  ma  è  comunque  tenuto  a  versare  allo  Stato 
l’ammontare stabilito, indipendentemente dall’effettivo incasso realizzato.

Voglio,  dunque,  sottolineare  che  questo  documento  finanziario  segue 
esattamente la logica di:

- lavoro costante,
- prudenza nella spesa,
- investimenti motivati,
- attenzione ai bisogni reali più che alle apparenze.

In conclusione, il Bilancio di previsione 2026–2028 è un lavoro concreto e 
serio. Un impegno misurabile e verificabile nel tempo.

Come Assessore al Bilancio posso affermare che questo documento tiene 
insieme prudenza, coerenza e visione, e rappresenta una base solida per 
continuare a dare risposte reali alla nostra comunità e ringrazio l’ufficio 
ragioneria  nel  particolare  la  responsabile  la  Dottoressa  Caramagno, 
ringrazio gli istruttori amministrativi contabili Giordano, Colombo e Lupi 
per la collaborazione e la disponibilità dimostrate.

Con questo spirito affido il confronto al Consiglio comunale.




